


L’Esame di Stato:
il colloquio orale



� la normativa

� criteri di valutazione del colloquio orale

� tesina = ricerca

� consigli

� tabella ( che cosa fare, quando, con chi, cosa)� tabella ( che cosa fare, quando, con chi, cosa)

� esempi di mappe/tesine
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INDICATORI

Presentazione 
argomento a 
scelta 
e 

livello abilità 

Conoscenza 
specifica 
degli 
argomenti 
disciplinari

Capacità di 
collegamento 
delle conoscenze 
acquisite anche 
in forma 
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E
D

Discussione 
elaborati 
(eventuale 
incremento 
da 1 a 3 

T
O
T
Alivello abilità 

ESPOSITIVE

disciplinari in forma 
pluridisciplinare I

A

da 1 a 3 
punti)

A
L
E

CANDIDATO



PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE PER CIASCUNA DELLE PRIME TRE COLONNE

(indicatori)

PUNTI LEGENDA

1-5 NULLO (0-2)

6-9 ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE (3-4)

10-14 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (4.1-5)

15-19 INSUFFICIENTE (5.1-5.9)15-19 INSUFFICIENTE (5.1-5.9)

20 SUFFICIENTE (6)

21-23 DISCRETO (6.1-7)

24-26 BUONO (7.1-8)

27-29 OTTIMO (8.1-9)

30 ECCELLENTE (9.1-10)



NEL COLLOQUIO SI VALUTANO:

• padronanza della lingua e chiarezza espositiva

• conoscenze teoriche

• capacità di applicare operativamente le conoscenze acquisite

• capacità di stabilire collegamenti tra le diverse discipline e i vari

argomenti

• capacità di approfondire i singoli argomenti

• rielaborazione autonoma delle conoscenze acquisite



La TESINA è quindi una sorta di prova diprova di metodoper
valutare la capacità di:

• organizzare un percorso di ricerca

• individuare percorsi di studio

• produrre materiali

Non si tratta quindi del riassuntino degli argomenti studiati o della
ricerca tradizionale messa insieme grazie ad una buona
enciclopedia o wikipedia, ma di un elaborato molto più simile ad
una vera e propria tesi di laurea.



DEFINIZIONE DI TESINA

La “tesina” è un testo scritto, d’uso scolastico o universitario,
di tipo saggistico, consistente nella trattazione di un particolare
problema, su cui si sia svolta una indagineo su cui si sia raccolta
della informazione, e su cui l’autore abbia elaborato unadella informazione, e su cui l’autore abbia elaborato una
personale interpretazione.

Infatti tale testo si prefigge lo scopo, oltre che di documentare
l’oggetto della trattazione, di dimostrare una personale tesi
dell’autore, facendo ricorso all’argomentazione, cioè ad un
metodo di discussione e di ragionamento, teso a convincere il
lettore.



COME SI PRESENTA LA TESINA?

Non è necessario che si tratti di un testo scritto, ma
può anche essere un discorso orale ben strutturato
sulla base di unamappa concettuale, un indice
ragionato, unprogetto, unCD, unaseriedi lucidi .ragionato, unprogetto, unCD, unaseriedi lucidi .



La  MAPPA CONCETTUALE
serve ad evidenziare:

• le conoscenze e competenze acquisite dallo studente nelle diverse discipline;

• la capacità di analisi dello studente nell’approfondimento critico deisingoli
argomenti;

• la capacità di sintesi nello strutturare gli argomenti in un percorso unitario;

• la capacitàdi metterein relazionegli argomentie le problematichestudiate• la capacitàdi metterein relazionegli argomentie le problematichestudiate
attraverso collegamenti efficaci e credibili.

Una mappa concettuale ideata e organizzata correttamente permette, al
momento del colloquio, un’esposizione chiara e precisa del percorso criticoda
parte del candidato e una comprensione semplice e immediata dei collegamenti
pluridisciplinari da parte della commissione.







La MAPPA CONCETTUALE è adeguata per un percorso pluridisciplinare.

Ogni singolo punto della prima mappa concettuale viene sviluppato con ulteriori
mappe concettuali.

L’ INDICE RAGIONATO è migliore per un approfondimento disciplinare (o che al
massimo coinvolga un’altra materia)

Torna indietro



La tesina costituisce l’approfondimento delle tematiche

indicate nella mappa/indice ragionato e può essere:

• scritta per esteso

• sviluppataperiscrittosolonellelineegenerali• sviluppataperiscrittosolonellelineegenerali

• organizzata su supporto multimediale



Il lavoro va organizzato in un arco di tempo esteso, che
interessa buona parte dell’anno e può essere “monitorato” dagli
insegnanti. Potrà essere utile:

-prendereappunti durante le lezioni che riguardano l’argomento;

- schedaree conservare in un raccoglitore tutti gli input inerenti
al tema scelto (libri, recensioni, articoli, film, spettacoli,
mostre, servizi televisivi…).

In questomodoal momentodi dareunavestedefinitiva alIn questomodoal momentodi dareunavestedefinitiva al
lavoro si avrà già tutto il materiale organizzato, ed anche i
collegamenti interdisciplinari tra le diverse materie risulteranno
più semplici e naturali.

Nei giorni precedenti al colloquio il lavoro va consegnato
alla commissione esaminatrice, in base a quanto indicato dalla
stessa.



TESINA = RICERCA

Cosa vuole dire fare ricerca?

1. SCEGLIERE L'ARGOMENTO

2. INIZIO DELLA LETTURA E DELLA DOCUMENTAZIONE

3. FORMULARE IPOTESI E ATTRIBUIRE UN TITOLO ALLA 
PROPRIA RICERCA

4. PRIMA STESURA

5. CORREZIONE DELLA BOZZA

6. STESURA FINALE



1. SCEGLIERE L'ARGOMENTO

E’ importante che la scelta dell’argomento corrisponda a effettive esigenze ed
interessi dell’alunno, che potrà comunque confrontarsi e chiedere consiglio all’insegnante
di riferimento.

E’ importante delimitare il campo di ricerca, per evitare inutili perdite di tempo e di
impegno intellettuale.

Segue la discussione e confronto con il professore relatore, che in un secondo
momentoforniscele indicazionibibliografiche,lasciandospazioalle iniziative dell’alunnomomentoforniscele indicazionibibliografiche,lasciandospazioalle iniziative dell’alunno
(film, documentari, recensioni, mostre, spettacoli, servizi televisivi, ulteriori libri o
articoli).

Si può compilare fin dall’inizio un indice provvisorio, per avere meglio presente il
binario entro cui rimanere, infatti temi più circoscritti rendono possibile un maggiore
approfondimento, che va al di là del “capitoletto” fatto a scuola.

Torna indietro



2. INIZIO DELLA LETTURA E DELLA DOCUMENTAZIONE

Effettuando la lettura si deve procedere allaschedaturadel testo, che consiste nel:

• prendere appunti;

• ricopiare citazioni, ponendole tra virgolette e segnalando sempre le pagine dacui
sono tratte;

• registrare le reazioni immediate e di commento a quanto hai appena letto sul
quaderno, in uno spazio distinto rispetto a quello degli appunti e delle citazioni

Si puòeffettuareunaschedaturageneraleoppureunaschedaturaper argomento.Si puòeffettuareunaschedaturageneraleoppureunaschedaturaper argomento.

Torna indietro



SCHEDATURA GENERALE DI UN LIBRO

Operazione di complessità maggiore rispetto a quella del prendere appunti, che
può affiancarsi ad essi o sostituirli.

Consiste nel trascrivere:
• tutti i dati informativi, riportati dalla scheda della biblioteca (autore, titolo,
pubblicazione…), o ricavabili dal frontespizio del libro stesso;
• sintetiche notizie sull’autore;
• riassunti delle parti che si leggono;
• citazioni, commenti, confronti, dubbi (vanno sempre indicate le pagine del librocui
si riferiscono).si riferiscono).

Torna indietro



SCHEDATURA PER ARGOMENTO

Consiste nel:
• selezionare a priori gli argomenti che si ritengono interessanti (possono
corrispondere grosso modo a quelli contenuti nell’indice provvisorio steso per la
tesina);
• assegnare una scheda a ciascuno di questi argomenti;
• riempire queste schede di appunti, riassunti, citazioni relativi agli argomenti
selezionati, via via che li si riconoscono nei libri che si leggono (bisogna sempre
indicare il libro e le pagine da cui appunti, riassunti e citazioni sono tratti);
• le schedecompilatevannoperiodicamenteriordinate.• le schedecompilatevannoperiodicamenteriordinate.

Torna indietro



3. FORMULARE IPOTESI E ATTRIBUIRE UN TITOLO ALLA PRO PRIA 
RICERCA

La documentazione raccolta va poi riorganizzata per informare sull’argomentoe
per argomentare e dimostrare la propria tesi.

E’ questo il momento più critico e difficile del lavoro, perché richiede un
impegno intellettualmente attivo e creativo.

Devi:
- Individuare i collegamenti e le somiglianze tra argomenti;
- Formulare riflessioni critiche personali e collegarle alle tematiche già individuate
o adaltrecheemergano;o adaltrecheemergano;
- Infine si deve elaborare unascaletta.

Torna indietro



SCALETTA

1. INTRODUZIONE

2. CORPO DELLA TESINA

3. CONCLUSIONE3. CONCLUSIONE

Torna indietro



INTRODUZIONE 

• Motivazione che ha condotto alla scelta di quel particolare argomento.

• Argomento della tesina: sua definizione; delimitazione di campo; che cosa sidà per
noto…

• Obiettivi della ricerca: quali aspetti del problema si intendono esaminare; quale tesi
si intende dimostrare…

• Storia sintetica del proprio lavoro: su quali materiali si è lavorato; chetipo di
documentazione si è privilegiato, difficoltà incontrate…

Torna indietro



CORPO DELLA TESINA

Si tratta di un percorso analitico, che prevede un'organizzazione in paragrafi, punti,
oppure la stesura di una mappa concettuale.

Il corpo della tesina è caratterizzato dalla definizione della propria tesi e dalla sua
argomentazione:

-tesi dell’autore; -tesi dell’autore; 
-argomentazione della tesi;
-eventualmente tesi avversa o parzialmente contrastante (antitesi); 
-confutazione dell’antitesi;
-conferma della tesi.

Torna indietro



CONCLUSIONE

La tesina è un testo sintetico.
Essa prevede:

• riassunto del percorso di ricerca
• risultati conseguiti• risultati conseguiti

Torna indietro



4. PRIMA STESURA

• Lo studente in modo autonomo mette insieme e organizza i materiali raccolti.

• Decide l’impostazione grafica del suo lavoro.

• Crea collegamenti e divide il testo in vari paragrafi.

Torna indietro



5. CORREZIONE DELLA BOZZA

• L’alunno chiede suggerimenti e indicazioni agli insegnanti in relazione alla prima 
stesura. 

• Effettua le correzioni proposte dai docenti interpellati.

Torna indietro



6. STESURA FINALE

• Consiste in un elaborato a computer, in cartaceo, lucidi o supporto 
multimediale.
• Può essere presentato alla commissione sia come tesina, che come mappa 
concettuale.

Torna indietro



• Frontespizio

• Indice

• Introduzione

• Percorso (organizzazione in paragrafi)

• Conclusione

• Allegati• Allegati

• Bibliografia (distinzione fra testi letti e testi citati) e siti consultati

Torna indietro



Scuola
classe

Indirizzo

Titolo
eventuale sottotitolo

(che espliciti in modo più discorsivo il significato del titolo)

eventuale immagine

discipline coinvolte:

Alunno

anno scolastico



Istituto Tecnico Commerciale “M. Melloni” di Parma

classe V A,

indirizzo Erica

La Psicoanalisi ne “La coscienza di Zeno”

Un percorso nell’inconscio, tra sogno e realtà

Discipline coinvolte: italiano, storia, storia dell’arte, inglese, francese

Alunno

Rossi Alessia

a. s. 2008/2009
Torna indietro



ALLEGATI

Vanno inseriti alla fine della tesina, ma prima della bibliografia; si tratta di:

• Testi

• Immagini

• Schemi

• Informazione sulla documentazione acquisita: riassunto o relazione sulle parti
della documentazioneutili al discorsodella documentazioneutili al discorso

Torna indietro



Bibliografia

Si possono riportare le indicazioni in ordine alfabetico o cronologico, oppure i libri sono
distinti in due categorie:

1) Fonti primarie , cioè le fonti d’autore (le sue opere, carteggi, diari…)
2) Fonti secondarie, cioè quei testi che fanno parte della letteratura critica (saggi,

commenti di letterati e critici sulla produzione di un altro autore…).

Vai avanti



Fonti primarie
B. FENOGLIO, I ventitre giorni di Alba, Torino, Einaudi 1952
B. FENOGLIO, Un giorno di fuoco, Torino, Einaudi 1963

Fonti secondarie
M. A. GRIGNANI, Fenoglio, Firenze, Le Monnier 1981
G. L. BECCARIA, La guerra e gli asfodeli. Romanzo e vocazione 
epica di Beppe Fenoglio, Milano, Serra e Riva 1984

Torna indietro



Impegnati
e dimostra nell'elaborare la tua mappa

le competenze acquisite in questi cinque anni, 
ma ricordati

che questa parte dell'esame
NON E' L'ESAME
e non è nemmeno

la parte prevalente del colloquio,la parte prevalente del colloquio,
ma è una sorta di 

BIGLIETTO DA VISITA,
un JOLLY

da giocare per 
“vincere la partita”

Vai avanti



1° CONSIGLIO

1) Scegli un argomento non generale, vasto, vago (per es. “Il '900”), ma attua un
“restringimento di campo”, sviluppando un tema più specifico e per questo meglio
approfondito e originale: evita perciò di fare una “panoramica”, che non lascianulla
e non offre la possibilità del taglio personale.
2) E' infatti fondamentale che tu riesca a dare un taglio personale all'argomento,
facendo emergere il tuo particolare punto di vista.
3) Ricordati che lo stesso tema è come la meta di un viaggio, il cui itinerariosi
può modificare cammin facendo.

Vai avanti



2° CONSIGLIO

Scegli un argomento che risponda ad un effettivo interesse personale, che può anche
esulare “in origine” dai programmi scolastici, ma che poi sia comunque riconducibile ad
argomenti trattati nel corso dell'anno scolastico.

1° ESEMPIO: alunna che da piccola era solita andare a fare delle passeggiate con la
famiglia a Curtatone e Montanara => fare una ricerca “sul campo” relativa alle Guerre di
Indipendenza.

2° ESEMPIO: alunnochevuole iscriversial corsoperentrarein Guardiadi Finanza=>2° ESEMPIO: alunnochevuole iscriversial corsoperentrarein Guardiadi Finanza=>
studio sui reati fiscali negli ultimi 10 anni, anche a seguito della depenalizzazione del
reato di falso in bilancio.

3° ESEMPIO: alunna appassionata di Beautiful => analisi della struttura famigliare
come emerge da questa soap opera, per poi arrivare alla famiglia italianadall'ottocento

ad oggi (riferimento a testi letterari, documenti storici, legislazione...)

Vai avanti



3° CONSIGLIO

Non effettuare collegamenti forzati e per questo ridicoli, per volere a tutti i costi
inserire il numero maggiore di materie nella mappa.

Si deve comunque cogliere dall'elaborato l'interdisciplinarietà.

Vai avanti



4° CONSIGLIO

Effettua una vera e propria presentazione dell'argomento durante il colloquio e non
limitarti a leggere le slides; ricordati che:

1 La presentazione deve durare al massimo 10 minuti, quindi è necessariocurare la
sintesi equilibrata del tema sviluppato, eliminando il superfluo, ciò che non è rilevante;

2 Devi illustrare le motivazioni che ti hanno condotto alla scelta dell'argomento
proposto;

3 Devi spiegare alla Commissione in che cosa è consistito il tuo lavoro di ricerca,
che cosa hai voluto dimostrare.

Vai avanti



5° CONSIGLIO

Presta attenzione all’impostazione grafica di:

• slides, 

• frontespizio, 

• allegati,

• documenti della tesina, 

Scegli adeguati caratteri, cornici, colori...

Vai avanti



6° CONSIGLIO

Nel caso di una monografia, di un argomento monotematico è opportuno fare
riferimento ad una ricca bibliografia, che risponda effettivamente a ciòche si è
realmente letto.

Può essere utile portare all'esame i libri più significativi utilizzati nel corso della
ricerca, per potere attingere direttamente le citazioni.

Torna indietro



COSA SIGNIFICA FARE RICERCA

CHE COSA QUANDO CON CHI COSA

Scegliere 
l’argomento

entro fine marzo da solo; in 
seguito 
discussione e 
confronto con il 
prof.

un’idea

bibliografia

metodo di lavoro

Reperire i 
materiali utili e 
lettura

entro metà aprile da solo schedatura

lettura

Formulare ipotesi 
e proporre un 
titolo

entro fine aprile con il professore definizione del titolo 
e percorso

Prima stesura entro metà maggio da solo bozza della 
mappa/tesina

Correzione e 
stesura finale

entro la prima 
settimana di giugno

con il professore 
e poi da solo

mappa/tesina corretta

Consegna del titolo il giorno dello scritto 
di italiano

da solo mappa/tesina






























